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TEATRO ALLA SCALA

9 Ottobre 2005

Discorso del presidente del Comitato 8 Ottobre  Paolo Pettinaroli

Buona sera a tutti e grazie per la vostra presenza all’annuale appuntamento che  ricorda la tragedia aerea di Linate l’8 ottobre 2001.

Un sentito ringraziamento al Sindaco di Milano on. Albertini, all’amministrazione Comunale ed alla direzione del teatro alla Scala per la grande opportunità che ci hanno dato di poter celebrare il nostro anniversario in un luogo così prestigioso.

Un particolare grazie alla Ditta Pirelli  per il generoso contributo per la realizzazione di questa serata, alla  SEA per il consueto e prezioso appoggio ed alla SAS per la sincera  vicinanza che da sempre ci ha manifestato.

Un saluto ai nostri amici stranieri che sono giunti dalla Scandinavia e dall’Inghilterra per celebrare questo giorno ed alla Signora Anette Forsmann presidentessa del Comitato Scandinavo.

Un grazie a tutte le autorità Militari, Religiose e Politiche per essere con noi questa serà.

La scelta di ricordare i nostri cari con un concerto è particolarmente significativa; la musica, infatti, oltre ad evocare emozioni, è carica di memoria, è patrimonio di tutti, è un segno che non può essere cancellato e dimenticato.

La Fondazione 8 Ottobre 2001 continua il suo cammino verso gli obbiettivi preposti: collaborare per il miglioramento della sicurezza del trasporto aereo.

Durante il congresso da noi organizzato lo scorso Ottobre, sono stati portati in evidenza alcuni grossi problemi di sicurezza, lunedì scorso è stata presentata alla stampa una pubblicazione da noi patrocinata dal Titolo:

 “LA SICUREZZA DEL VOLO”. I RICAMBI AERONAUTICI NON APPROVATI TRA  RESPONSABILITA’  PENALE E ILLECITO CIVILE.

Un profondo esame sul delicato e gravissimo tema dei pezzi di ricambio taroccati, scritto da tre grandi esperti del settore: il Comandante Arturo Radini e l’Ing. Vittorio Floridia, nostri preziosi consulenti tecnici, e dal Dott. Renato Perinu, sostituto Procuratore della Repubblica di Tempio Pausania.

La pubblicazione sta riscuotendo  enorme successo, tanto che in una settimana abbiamo ricevuto decine di richieste da tutto il mondo

Il prossimo 31 Gennaio organizzeremo una tavola rotonda durante la quale verrà presentato un rapporto sulla sicurezza del trasporto aereo. 

Sarà un’importante documento che evidenzierà alcune criticità esistenti nel sistema del trasporto aereo italiano.

Stiamo mantenendo, e vi assicuro, con molta fatica le nostre promesse anche se   gli ostacoli che dobbiamo affrontare sono tantissimi. Ed è per questo che vogliamo  celebrare ogni anno l’anniversario affinché rimanga forte il ricordo di ciò che può avvenire quando le cose si fanno con negligenza e pressappochismo.

Non disperiamo e continuiamo sulla strada intrapresa.

Il costante appoggio dei media ci è di grande aiuto in questo nostro percorso. 

Desidero rinnovare i più veri ringraziamenti ai numerosi giornalisti presenti questa sera ed al Dott. Lorenzo Del Boca Presidente, dell’Ordine dei Giornalisti, al quale rivolgo la pressante richiesta di adoperarsi affinché la nostra azione continui ad essere sostenuta.

Tre settimane fa mi sono recato a Bari ed ho incontrato alcuni famigliari delle vittime del disastro aereo di Palermo in cui hanno perso la vita16 persone. 

E stato per me un lacerante rivivere i nostri giorni. 

Sono emerse  le stesse situazioni di straziante dolore, inoltre ho sentito dentro di me il dramma del pietoso stato psicologico dei sopravvissuti che hanno sfiorato  secondo per secondo l’incubo della morte che miracolosamente hanno evitato. 

Noi daremo tutto l’appoggio possibile al neo costituito Comitato 6 Agosto 2005.

Ieri una delegazione dei parenti delle vittime di Bari, si è recata a Milano per partecipare  alle nostre celebrazioni, la cosa ci ha fatto molto piacere.  

I numerosi incidenti aerei della scorsa estate, ci spronano a continuare con maggior vigore nel nostro lavoro e anche grazie al nostro apporto l’ENAC ha disposto un preciso programma per la sicurezza che, naturalmente se fatto osservare con fermezza, migliorerà notevolmente la situazione in Europa.

Ma attenzione alle troppo facili certificazioni degli aeroporti!!!

Riconosciamo di essere stati  molto polemici con gli Enti italiani preposti alla sicurezza dei voli,  tuttavia durante l’ultima riunione a Roma del 15 Settembre, ho creduto opportuno complimentarmi con i responsabili dell’ENAC per il programma preparato. Li ho pregati di far in modo  che tutto quanto deciso  uscisse da quella stanza ed atterrasse sulle piste di Linate, Malpensa, Fiumicino e su tutti gli aeroporti italiani, solo così avremo le certezze che ricerchiamo.

Da una ricerca fatta dalla FAA (Federal Aviation Administration) americana si arguisce che in termini di costi sociali, il valore di una vita umana vale  circa tre o quattro milioni di Dollari. Poichè il costo per il mantenimento della sicurezza degli aeromobili è  almeno 4 volte superiore……..lascio a voi la deduzione finale.

La sicurezza nel settore aeronautico non deve essere una scelta del cittadino, bensì una responsabilità di chi opera con autorità ed autorevolezza ai vertici  degli enti preposti alla gestione ed a garanzia della stessa. 
La tranquillità che si deve dare all’utente non è quella di sottoporre alla sua attenzione una lista nera o bianca delle compagnie aeree, bensì quella di far operare solo ed esclusivamente quegli aeromobili che sono stati sottoposti ai controlli, che rispondono agli standard di sicurezza, e che  assolutamente garantiscano tutte le condizioni per poter operare in modo efficiente e sicuro. 

E allora noi continuiamo a far si che la Tragedia di Linate non venga dimenticata.

Sono state intitolate piazze e strade  all’8 Ottobre: a Milano, Roma, Gorgonzola, e verranno ancora  inaugurate  sabato e domenica prossima una piazza a Gessate ed un parco ad Orzinuovi,  ed alla fine di Ottobre una piazza a Piacenza. 

In Aprile sarà la volta di una piazza a Varallo Sesia e poi a Salsomaggiore Terme, Castiglone d’Adda, Gallarate, Marileva, Capriolo, Sesto San Giovanni, Rozzano, Brembate di Sopra, Cassano Magnago, Pozzuolo Martesano,  Castelvetro Piacentino, San Donato Milanese, Ubiale Clanezzo, e molti altri comuni italiani.

Se gli altri Sindaci presenti questa sera vorranno seguire l’esempio dei loro colleghi, ne verrà un valido insegnamento per tutti: il tragico attimo generato dal disinteresse e la routine di operatori che condiziona la vita altrui, non deve mai accadere.

Abbiamo in programma l’avvio di un importante progetto formativo destinato a tecnici, specialisti e dirigenti del settore aeronautico con particolare attenzione al rispetto degli standard della sicurezza del volo.

Sarà un fiore all’occhiello per l’Italia e ci auguriamo di potere concludere rapidamente senza che  intoppi burocratici ci penalizzino.

Le tragedie, i responsabili, la giustizia la sicurezza, sono una immane quantità di parole che rovesciamo mestamente sulle vittime, spesso anche con rabbia, 

Non è la strada giusta, ricordiamo  i nostri morti con il rispetto e l’amore loro dovuto e agiamo concretamente perché la sicurezza sia uno stato non un concetto astratto.

Tutti hanno sempre invocato giustizia. 

Hanno sempre dichiarato che avrebbero punito i responsabili. Non si sarebbero  dati pace  se non avessero  risolto il problema della sicurezza aerea. 

In realtà reagiamo con le parole, agitiamo i pugni e lanciamo minacce, ma  in concreto ci limitiamo a seppellire i nostri morti e a dimenticarci di loro, ma ciò non deve avvenire.

Questo lo dobbiamo   ai nostri 118 ed al nostro Pasquale Padovano.

Grazie e buona serata.

